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Bruxelles, 15 febbraio 2012

	Riunione della commissione COTER del 5 marzo 2012

Punto 4 dell'ordine del giorno: organizzazione dei futuri lavori della commissione


	Seguito dato ai pareri

Contributo della commissione COTER alla relazione d'impatto 2011: 
schede di valutazione d'impatto


Per decisione

Scheda di valutazione d'impatto - [COTER-V-11 – CdR 369/2010 fin] - COM(2010) 642 final
Ambito politico: 
Politica di coesione, fondi strutturali, coesione territoriale, cooperazione territoriale, macroregioni

Parere:
Quinta relazione sulla coesione

Relatore:
Michel DELEBARRE (FR/PSE), sindaco di Dunkerque

Adozione:
1° aprile 2011

Obiettivo principale del parere

Garantire che dopo il 2013 la politica di coesione disponga delle risorse necessarie per continuare a perseguire la riduzione delle disparità economiche, sociali e territoriali tra tutte le regioni d'Europa, facendo opera di convinzione presso le altre istituzioni e gli Stati membri del'UE. 
Attività/eventi/riunioni e risultati (anche dal punto di vista della stampa e dei media)

29 ottobre 2010

Dialogo strutturato con Janusz LEWANDOWSKI, commissario responsabile per la Programmazione finanziaria e il bilancio. Questo incontro ha consentito al CdR di sensibilizzare la Commissione europea alla volontà politica degli enti locali e regionali di garantire per la politica di coesione risorse finanziarie sufficienti dopo il 2013.

16 novembre 2010 

Presidenza della tavola rotonda sulla Quinta relazione sulla coesione, con la partecipazione di Johannes HAHN, commissario responsabile per la Politica regionale, e dei presidenti delle principali associazioni di enti locali e regionali a livello europeo (CRPM, CCRE, Regleg, ARE, ARFE, Eurocities). Questa tavola rotonda ha consentito al CdR di far conoscere le proprie posizioni alle principali associazioni, dando più voce agli enti locali e regionali nel dibattito europeo e influenzando le decisioni del commissario europeo riguardo allo sviluppo della politica di coesione dopo il 2013.

Dal gennaio al settembre 2011

Incontri con i rappresentanti delle istituzioni dell'UE: 


12 gennaio: Nicola DE MICHELIS, gabinetto del commissario HAHN,


26 gennaio: Danuta HÜBNER, presidente della commissione per lo Sviluppo regionale (REGI), Parlamento europeo,


26 gennaio: Markus PIEPER, membro della commissione REGI, Parlamento europeo, relatore sul tema Quinta relazione sulla coesione,

24 febbraio: Carmelo CEDRONE, relatore CESE sul tema Quinta relazione sulla coesione,
2 marzo: Catherine TRAUTMANN, presidente della delegazione socialista francese, Parlamento europeo, Pervenche BERÈS, presidente della commissione per l'Occupazione e gli affari sociali (EMPL), Parlamento europeo, Patrice TIROLIEN, membro sostituto della commissione REGI, Parlamento europeo, ed altri,


16 marzo: Jan OLBRYCHT, membro della commissione REGI, Parlamento europeo,


16 marzo: Philippe ETIENNE, membro della Rappresentanza permanente francese presso l'UE,


31 maggio: François ALFONSI, membro della commissione REGI, Parlamento europeo.

Risultati:

1.
Esito positivo con il Parlamento europeo: si veda, infatti, la relazione Pieper sulla Quinta relazione della Commissione sulla coesione e sulla strategia per la politica di coesione dopo il 2013 che accoglie alcune posizioni del CdR:

· ferma opposizione alle disposizioni in materia di condizionalità macroeconomica, connessa al rispetto del Patto di stabilità e di crescita (cfr. punto 54 del parere CdR - paragrafo 64 della relazione PE);

· nuova categoria intermedia per le regioni con un PIL compreso tra il 75 % e il 90 % della media UE, allo scopo di semplificare il sistema attuale, garantire maggiore parità di trattamento tra le regioni e limitare l'effetto soglia osservato al livello del 75 % del PIL medio europeo per l'obiettivo di convergenza (cfr. punto 9 del parere CdR - paragrafo 34 della relazione PE);

· flessibilità nell'attuazione della strategia Europa 2020 da parte della politica di coesione (cfr. punti da 26 a 31 del parere CdR - paragrafo 57 della relazione PE);

2.
Esito positivo con la Commissione europea: si vedano, infatti, le proposte relative al quadro finanziario pluriennale che accolgono gran parte delle posizioni del CdR:

· riferimento esplicito, nel bilancio, alla politica di coesione, mantenendo l'attuale livello di risorse destinate a questa politica (cfr. COM(2011) 500 final - tabella contenente la ripartizione dei 336 miliardi di euro stanziati per la politica di coesione);

· nuova categoria di regioni beneficiarie, con un PIL compreso tra il 75 % e il 90 % della media UE-27 (cfr. COM(2011) 500 final, pag. 12);

· al Fondo sociale europeo (FSE), che occupa una posizione salda nella politica di coesione, è destinata una percentuale minima complessiva pari al 25 % del bilancio destinato ai fondi strutturali (cfr. COM(2011) 500 final, pagg. 13 e 15).

30 gennaio - 1° febbraio 2011

Quinto forum sulla coesione Investing in Europe's future: The contribution of cohesion policy to Europe 2020 (Investire nell'avvenire dell'Europa, il contributo della politica di coesione alla strategia Europa 2020). Al forum, che ha consentito al CdR di dar voce alle istanze degli enti locali e regionali di fronte ad altre istituzioni dell'UE, hanno partecipato tre membri COTER
 e il relatore Michel DELEBARRE.

12 aprile 2011

Audizione alla commissione REGI sulla Quinta relazione di coesione

Esito: alcuni parlamentari europei hanno convenuto di inserire una parte delle posizioni del CdR nella relazione Pieper.

Aprile 2011

Alcuni esempi di copertura mediatica di ottimo livello: 

· 1° aprile: Euractiv (http://www.euractiv.com/fr/politique-regionale/michel-delebarre-contre-lid-de-rve-de-performance-pour-les-gions-interview-50373): Michel Delebarre contre l'idée de performance pour les régions (Michel Delebarre contrario al concetto di risultato (performance) applicato alle regioni); 

· 4 aprile: Europolitique (http://www.europolitique.info/le-cdr-pour-une-categorie-de-regions-intermediaires-art300417.html): Le CdR pour une catégorie de régions "intermediaries" (Il CdR favorevole a una categoria di regioni "intermedie");

· 13 aprile: pagina web dell'AFCCRE, associazione francese del Consiglio dei comuni e delle regioni d'Europa (http://www.afccre.org/fr/actualites/d%C3 %A9bat-sur-les-r%C3 %A9gions-interm%C3 %A9diaires-le-comit%C3 %A9-des-r%C3 %A9gions-prend-position);

· Intervista rilasciata a France 3, rete televisiva regionale di diffusione nazionale, 10 settembre 2011 (http://info.francetelevisions.fr/video-info/index-fr.php?id-video=cafe_HD_1130_lille_lvel_100911_72_10092011123843_F3);

· Lettera alla redazione di Le Monde, 13 luglio 2011, Régions: ne pas oublier l'esprit européen (regioni: mai dimenticare lo spirito europeo).

11 maggio 2011

Convegno di alto livello ORATE (ESPON) sulla valutazione d'impatto territoriale. Questo evento ha consentito di sensibilizzare ORATE in merito alle esigenze degli enti locali e regionali per quanto concerne la valutazione d'impatto delle politiche dell'UE sul campo.

28 giugno 2011

Convegno dell'Associazione dei sindaci francesi sul futuro della politica di coesione. Il relatore ha potuto accogliere la posizione di questa associazione ed accrescere la visibilità del CdR riguardo al suo convinto sostegno alla politica di coesione dopo il 2013.

Dicembre 2011

Michel DELEBARRE, nella sua funzione di senatore della Repubblica francese, è stato nominato relatore di una risoluzione sulla riforma dei fondi strutturali, che è stata presentata il 21 dicembre 2011 (http://www.senat.fr/compte-rendu-commissions/20111219/europ.html) e ha mostrato un sostanziale livello di convergenza con il parere del CdR su alcuni punti essenziali (condizionalità e regioni intermedie).

Scheda di valutazione d'impatto - [COTER-V-14 – CdR 101/2011 fin] - COM(2011) 144 final
Ambito politico:
Politica dei trasporti, TEN-T

Parere:
Libro bianco: Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti  

Relatore:
António COSTA (PT/PSE), sindaco di Lisbona

Adozione:
30 giugno 2011

Fase interistituzionale: Parlamento europeo: in attesa della prima lettura / lettura unica / prima fase del bilancio

Obiettivo principale del parere

Concepire in futuro una politica dei trasporti dell'UE ancora più ambiziosa, soprattutto nel campo del trasferimento modale, dell'internalizzazione dei costi esterni e delle autostrade del mare. Ricorrere agli Eurobond per finanziare infrastrutture di trasporto importanti come le TEN-T e introdurre migliori incentivi UE per preparare piani di mobilità urbana sostenibili. 

Attività/eventi/riunioni e risultati (anche dal punto di vista della stampa e dei media)

Marzo-aprile 2011

Ampio processo di consultazione in Portogallo, con la partecipazione dei seguenti interessati: 

· ACAP – Associação Automóvel de Portugal (associazione autotrasporti del Portogallo)

· Fórum Empresarial da Economia do Mar (forum di imprese dell'economia marittima) 

· ADFERSIT – Associação Portuguesa para o Desenvolvimento dos Sistemas Integrados de Transportes (associazione portoghese per lo sviluppo dei sistemi integrati di trasporto) 

· ANTROP – Associação Nacional de Transportadores Rodoviários de Pesados de Passageiros (associazione nazionale autotrasporto viaggiatori)

· Quercus – Associação Nacional de Conservação da Natureza (associazione nazionale per la protezione della natura)

· ANTRAM – Associação Nacional de Transportadores Públicos Rodoviários de Mercadorias (associazione nazionale autotrasporto pubblico di merci)

· GPPQ – Gabinete de Promoção do Programa Quadro (ufficio di promozione del Settimo programma quadro dell'UE)

· Delegato nazionale Trasporti per il Settimo programma quadro dell'UE

· IMTT – Instituto da Mobilidade e dos Transportes Terrestres (istituto per la mobilità e i trasporti terrestri)

· IPTM – Instituto Portuário e dos Transportes Marítimos (istituto per i porti e i trasporti marittimi)

· INAC - Instituto Nacional de Aviação Civil (istituto nazionale dell'aviazione civile)

Risultato:

Suggerimenti, commenti e individuazione di aspetti da affrontare nel parere del CdR.

11 aprile 2011

Incontri con i rappresentanti delle istituzioni dell'UE:

· Brian SIMPSON (UK/S&D), presidente della commissione Trasporti e turismo (TRAN), Parlamento europeo,

· Saïd EL KADHRAOUI (FR/S&D), coordinatore politico, commissione TRAN, Parlamento europeo,

· Marjeta JAGER, DG MOVE, direttore, coordinamento delle politiche.

Questi incontri hanno consentito al relatore del CdR di cominciare ad influenzare la posizione del PE in merito al Libro bianco sui trasporti in una fase molto precoce del processo legislativo.

Risultati:

Esito positivo con il Parlamento europeo: si veda, infatti, la relazione sul tema Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti – Per una politica dei trasporti competitiva e sostenibile, elaborata da Mathieu GROSCH (BE/PPE), che ha accolto le posizioni del CdR:

· sostegno esplicito alla piena internalizzazione dei costi esterni grazie a una tassazione armonizzata per tutti i modi di trasporto (punto 18 del parere CdR - punto 28 della relazione PE);

· sostegno esplicito all'idea di una "cintura blu" come primo passo verso la creazione di un sistema consolidato di servizi marittimi (punto 31 del parere CdR - punto 30 della relazione PE);

· sostegno esplicito agli incentivi per preparare piani di mobilità urbana sostenibile (punto 51 del parere CdR - punto 16 della relazione PE);

· convinzione che gli obiettivi del Libro bianco debbano essere a loro volta suddivisi in obiettivi intermedi più facilmente misurabili (punto 21 del parere CdR - punto 5 della relazione PE);

Giugno 2011

Pubblicazione di un articolo nella rivista Regional Review del Parlamento europeo dal titolo The transport White Paper will help Europe on the road to a more competitive and resource efficient transport system (Il Libro bianco sui trasporti aiuterà l'Europa nel cammino verso un sistema dei trasporti più competitivo ed efficiente dal punto di vista delle risorse).

Pubblicazione di articoli in diversi giornali portoghesi:

· Diário Digital, 29 giugno 2011

· Ionline, 29 giugno 2011

· Destak Online, 30 giugno 2011

· Diário de Notícias (dn.pt), 30 giugno 2011

· SIC Online, 30 giugno 2011

· Correio do Minho online, 29 giugno 2011

30 giugno 2011

Due attività:

· sessione plenaria del CdR, partecipazione al dibattito con Siim KALLAS, commissario responsabile per i Trasporti;

· conferenza stampa con il commissario KALLAS, alla presenza dei media di Bruxelles e del Portogallo.

Lo scambio di opinioni tra i membri del CdR e il commissario ha consentito al CdR di sensibilizzare Kallas riguardo alle posizioni del CdR e degli enti locali e regionali in merito al futuro della politica dei trasporti dell'UE, con una copertura mediatica molto estesa.

Giugno 2011

Pubblicazione di un articolo nella rivista Regional Review del Parlamento europeo sul seguente tema The transport White Paper will help Europe on the road to a more competitive and resource efficient transport system ("Il Libro bianco sui trasporti aiuterà l'Europa nel cammino verso un sistema dei trasporti più competitivo ed efficiente dal punto di vista delle risorse"). Nell'articolo il relatore si fa portavoce degli enti locali e regionali in Europa enunciando la loro posizione sul futuro dei trasporti, soprattutto per quanto concerne l'internalizzazione dei costi esterni, gli utenti finali che non dovrebbero sostenere tutti i costi, il bilancio e i nuovi progetti finanziari per investire in un sistema di trasporto sostenibile (come i partenariati pubblico-privati e i project bond).

Luglio 2011

Buona copertura mediatica:
· Articolo in Europolitique, nº 4235, 5 luglio 2011

· Intervista pubblicata nella newsletter Regions and Cities, luglio 2011

· Público, 1° luglio 2011 (giornale portoghese)

8 settembre 2011

Riunione della commissione TRAN del PE - partecipazione di DELEBARRE, in quanto presidente della commissione COTER del CdR, per conto del relatore COSTA, al dibattito sul Libro bianco sui trasporti (Mathieu GROSCH, BE/PPE, relatore del PE). L'intervento di Delebarre ha consentito al CdR di dare visibilità alle posizioni del CdR di fronte ai membri della commissione TRAN del PE.

5 dicembre 2011

Partecipazione del relatore al convegno congiunto CESE-CE sul Libro bianco - Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una politica dei trasporti competitiva e sostenibile svoltosi a Bruxelles. Il suo intervento ha consentito al CdR di sensibilizzare le istituzioni dell'UE e i diretti interessati riguardo alle posizioni degli enti locali e regionali in merito al futuro della politica dei trasporti in Europa.
_____________

IT








�	Marek WOŹNIAK (PL/PPE), Petr OSVALD (CZ/PSE), Constantin OSTAFICIUC (RO/PPE).
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